
 

 

Questionario sulle attività di diaconia,  

proposto dalla CED 2023 alle comunità del III° Distretto 
 

 

Chi ha risposto al questionario proposto dal Distretto?  

Sono 17/26: 

1. Campobasso    10. Pisa 

2. CAI     11. Perugia 

3. Carrara     12. Roma IV Novembre 

4. Colleferro    13. Roma Metodista 

5. Coreana Firenze   14. Rio Marina 

6. Ferentino    15. Siena 

7. La Spezia    16. Terni 

8. Livorno     17. Villa san Sebastiano 

9. Lucca 

 

 

OSSERVAZIONI 

Rispetto al prospetto fornito dalla Commissione per la Diaconia Comunitaria 

(CSD/Tavola) e alla relazione della CSD si riscontra la mancata risposta di Firenze. 

 

 

 

 

1) La comunità/chiesa che rappresenta quanto ritiene l’attività diaconale un elemento 

essenziale per la propria testimonianza? [scala da 1 a 10] 
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2) La chiesa che rappresenta ha attivato progetti sociali o di diaconia comunitaria nel 

corso degli ultimi 5 anni? 

 

 
 

OSSERVAZIONI 

- Una chiesa che ha risposto NO risulta sede di un progetto attivo della CSD 

- Una chiesa che ha risposto Sì non ha attivato un progetto un progetto di 

Diaconia Comunitaria, ma FCEI (Etika); una chiesa ha fatto notare di svolgere 

molte attività diaconali anche se non nel contesto di un progetto strutturato. 

 

 

 

 

3) Quale ritiene essere la ragione per cui nella sua comunità non sono presenti 

progetti sociali o opere diaconali?  (Es.: non rientra tra le vostre priorità, difficoltà di 

accesso alle risorse, mancanza di competenze o disponibilità dei singoli membri ecc.) 

 

 
Scarsità di risorse umane e materiali  

 

OSSERVAZIONI 

Per comprendere se questo costituisca un problema e sia vissuto con frustrazione si 

può incrociare il dato con la prima domanda. Una di queste chiese ha indicato con 10 

e un’altra con 8 la valutazione dell’importanza della diaconia per la propria 

testimonianza, mentre altre due hanno assegnato un punteggio basso (6 e 3) e un’altra 

non ha risposto. 
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4) Quanti progetti sono stati attivati negli ultimi 5 anni?  

 - quanti e quali sono tutt’oggi attivi? 

▪ Corridoi umanitari  1 

▪ Accoglienza studenti  1  

▪ Sportello di ascolto 2 

▪ Vestiario 1 

▪ Scuola di Italiano 1 

▪ Contributo a persone indigenti 2 

▪ Scuola di musica 1 

▪ Progetto Musica  1 

▪ Progetto Carcere 1 

▪ Etika (vendita arance Rosarno) 1 

 

OSSERVAZIONI 

La chiesa metodista di Roma ha un progetto missionario parallelo, ma strettamente 

collegato a quello di diaconia comunitaria, volto ad offrire la colazione alle persone 

che vivono in strada. 

Diverse chiese sono coinvolte in iniziative che vanno oltre i progetti strutturati e 

segnalano di dare aiuto a persone in difficoltà attraverso pacchi e contributi elargiti a 

chi si trova in difficoltà; di ospitare iniziative nei loro locali; di collaborare con altre 

associazioni.  

La CSD conduce attività che non sempre vengono considerate dalle chiese nel 

questionario. 

 

 

 

5) Come vengono finanziate queste attività? 
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6) Nella realizzazione dei progetti sono coinvolti soggetti esterni alla comunità? 

(Associazioni, Enti privati, altre chiese evangeliche, altre chiese cristiane, comunità 

islamiche ecc.) 

 

 
 

OSSERVAZIONI 

Una chiesa avrebbe desiderato una maggiore sinergia con la CSD. 

 

 

7) Come sono nate queste collaborazioni? (È possibile barrare più di un’opzione) 

 

 
 

 

8) Avete riscontrato difficoltà nell’accesso alle risorse necessarie per l’attivazione del 

progetto? (Es. difficoltà tecniche, ridotta disponibilità delle risorse, mancanza di 

congruenza tra le attività svolte e i possibili finanziamenti ecc.) 
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9) I membri di chiesa sono coinvolti in prima persona all’interno del progetto? 

 

 
 

OSSERVAZIONI 

Le due chiese che maggiormente hanno sottolineato l’impegno diffuso della comunità 

sono le stesse che segnalano che il progetto potrebbe essere ulteriormente ampliato 

con nuovi apporti! 

 

 

10) Riterreste utile poter usufruire di un’ulteriore assistenza tecnica per l’accesso ai 

finanziamenti? 

 

 
 

OSSERVAZIONI 

Nessuno dichiara di aver avuto difficoltà ad accedere ai finanziamenti, ma quattro 

chiese gradirebbero invece un supporto per quanto riguarda la progettazione (per 

implementare quanto già in atto). 

 

 

11) Riterreste utile poter usufruire di un’ulteriore assistenza tecnica per la 

progettazione dell’attività diaconale? 

 

 
 

OSSERVAZIONI 

Ben 10 mancate risposte! Nessuno dichiara di aver avuto difficoltà ad accedere ai 

finanziamenti, ma  tre chiese desidererebbero aiuto per implementare i progetti in atto 

e ben quattro chiese gradirebbero invece un supporto per quanto riguarda la 

progettazione. 
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12) La comunità che rappresenta prende parte ad attività sociali e/o culturali 

organizzati da terzi? 

 

 
 

Attività segnalate: Rete Spezia per la pace e il disarmo (di cui la chiesa è co-

fondatrice); iniziative di altre chiese; partecipazione a eventi pubblici a cui è invitata; 

“Lucca accoglie”; associazioni… 

 

 

13) Come comunità quanto vi ritenete soddisfatti su una scala da 1 a 10  delle attività 

diaconali da voi svolte? 

 
 

OSSERVAZIONI 

Una delle chiese che ha indicato 10 ha interpretato l’impegno diaconale come 

totalmente rivolto all’interno della chiesa stessa. 

Una chiesa non risponde perché dice che l’unica attività diaconale è sistemare il 

locale. 

Una chiesa, che ha indicato 1 come livello di soddisfazione, ha invece indicato 10 

alla prima domanda, segno evidente di frustrazione! 

 

NOTAZIONI 

Motivo di soddisfazione: 

consolidamento dello spirito comunitario; gratificazione perché si porta aiuto 

effettivo; motivo di orgoglio, di testimonianza e di evangelizzazione. Siamo 

interamente soddisfatti per quanto quasi tutti studenti passati da noi sono riusciti a 

concludere il loro proprio ciclo di studi”; molto positivo l’impatto sul territorio; 
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positivo rapporto con l’assistente sociale e perché il progetto è ben strutturato; il 

progetto è ricco di potenzialità. 

Per quanto non si faccia molto è comunque il massimo possibile con le proprie 

risorse. 

Motivi di insoddisfazione 

non dà visibilità sul territorio; alcuni membri di chiesa sono poco coinvolti; 

qualche difficoltà di collaborazione con la CSD; desiderio di formazione per offrire 

ai volontari maggiori competenze. 

 

 

14) All’interno della vostra comunità sono presenti membri attivi socialmente tramite 

altre associazioni, organizzazioni politiche/sindacali ecc.? 

 

 
 

SÌ: associazioni per la pace; promozione sociale; arci; sindacali; politiche; centro 

antiviolenza; ambientalistiche; donne; AVIS… 

 

OSSERVAZIONI 

Per conoscenza diretta sappiamo che almeno in un caso un compilatore ha risposto 

No perché non è al corrente che un suo membro di chiesa fa volontariato alla Caritas.  

Un compilatore riferisce che in passato le esperienze vissute al di fuori della chiesa 

venivano condivise mentre oggi non se ne sa un gran che, vengono vissute come 

questioni personali che non riguardano la chiesa. 

 

 

Il questionario è stato compilato da: 
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Pastore

Presidente del Consiglio di Chiesa/Concistoro

Responsabile del progetto

Compilato da due o più persone


